
COMUNE DI GAGGIO MONTANO
PROVINCIA DI BOLOGNA

P.zza A. Brasa, 1 – 40041 Gaggio Montano 
Tel 0534/38003  Fax 0534/37666

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 42 DEL  30/11/2022

OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE SOCIETà PARTECIPATE DALL'ENTE - 
RICOGNIZIONE DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE DAL COMUNE DI GAGGIO MONTANO

L’anno 2022 , il giorno 30 del mese di Novembre alle ore 20:00, il SINDACO ha convocato il Consiglio Comunale , 

previa l’osservanza di quanto disposto dall’art. 73 del D.L. n° 18 in data 17/03/2020, dal decreto sindacale attuativo e 

ai sensi del “regolamento per lo svolgimento in modalita’ telematica delle

Sedute degli organi comunali” approvato con atto di consiglio comunale n. 20 del 28/04/2022, sono presenti:  

 

Fatto l’appello nominale risultano:

COGNOME E NOME CARICA (P) PRESENTE
(A) ASSENTE 

(F) FAVOREVOLE
(C) CONTRARIO

SCRUTATORE

PUCCI GIUSEPPE PRESIDENTE P F

MALAVOLTI MAURIZIO CONSIGLIERE P F

BALDINI ANDREA CONSIGLIERE P F

GUCCINI SILVIA CONSIGLIERE P F

GUIDOTTI ALESSANDRO CONSIGLIERE P A

BRUNETTI MARZIA CONSIGLIERE P F X

ZANINI MARCO CONSIGLIERE A

STELLATO MANUELA CONSIGLIERE A

MASETTI ROLANDO MARIO CONSIGLIERE P F X

BORGOGNONI FABRIZIO CONSIGLIERE P F

ELMI RACHELE CONSIGLIERE P F

TARONI ISABELLA CONSIGLIERE P F X

TANARI GIOVANNI CONSIGLIERE P F

Partecipa il Segretario Comunale, Dott.ssa  Piera Nasci .

In qualità di Sindaco, il/la Sig./ra  Giuseppe Pucci assume la presidenza e, constatata la legalità della 

adunanza, dichiara aperta la seduta.

L’ordine del giorno, diramato ai Sigg. Consiglieri ai sensi dell’art. 39, comma 2, D. Leg.vo 18/8/2000 n. 267, 

porta la trattazione dell’oggetto a retro indicato. Nella sala sono depositate da 24 ore le proposte relative con i 

documenti necessari.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il  decreto  legislativo  19  agosto  2016,  n.  175,  ad  oggetto  Testo  unico  in  materia  di  società  a 
partecipazione pubblica (TUSP), il  quale ha riformato la materia delle società a partecipazione pubblica,  
fissando le condizioni per l’acquisizione o il  mantenimento delle stesse ed obbligando le amministrazioni 
titolari  ad  effettuare  periodicamente  la  revisione  delle  partecipate  al  fine  di  verificare  le  condizioni  di  
detenibilità;

Richiamato in particolare:
a) l’articolo 24 del TUSP, il quale ha previsto una revisione straordinaria delle partecipazioni 

detenute alla data del 23 settembre 2016 (data in entrata in vigore del decreto) da effettuarsi  
entro il 30 settembre 2017;

b) l’articolo 20 del TUSP, il quale prevede in capo alle amministrazioni pubbliche l’obbligo di  
effettuare annualmente un’analisi  dell’assetto  complessivo delle  società  a partecipazione 
pubblica diretta o indiretta al fine di predisporre, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di 
riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 
liquidazione o cessione;

Tenuto  conto che  la  revisione  periodica  delle  partecipazioni  deve  comportare  l’adozione  del  piano  di 
razionalizzazione qualora si rilevino, ai sensi del comma 2 dell’articolo 20:

a)  partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di attività ammesse dagli articoli  
4 e 26 del TUSP; 

b)  società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei  
dipendenti; 

c)  partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d)  partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro. Fino al 31/12/2018 tale requisito è dimezzato a 500.000 euro, ai sensi dell’art. 

e)  partecipazioni  in  società  diverse  da  quelle  costituite  per  la  gestione  di  un  servizio  d'interesse 
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f)  necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g)  necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite;

Ricordato che la  revisione periodica delle partecipazioni  deve essere effettuata,  ai  sensi  del  comma 3 
dell’articolo 20, entro il 31 dicembre dell’esercizio e che, in sede di prima applicazione, ai sensi del comma 
11  dell’articolo  25,  alla  razionalizzazione  periodica  si  procede  a  partire  dal  2018,  con  riferimento  alla 
situazione al 31 dicembre 2017;

Richiamata la deliberazione di Consiglio comunale n. 43 in data 18/12/2018 , con la quale è stato approvato 
la REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART.24 D.LGS.19 AGOSTO 2016 N.175 come 
modificato dal D.LGS.16 GIUGNO 2017 N.100,

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 IN DATA 26/11/2021 con la quale si è 
approvata la ricognizione delle società partecipate alla data del 31/12/2020;

Ricordato che in tale piano si è  EFFETTUATA LA SEGUENTE RICONGNIZIONE

ND
Denominazione e codice 

fiscale società
% di part.

Misura di 
razionalizzazione 

prevista

Tempi di 
realizzazione 

degli interventi

Risparmi 
attesi

1 LEPIDA SPA 0,0014 //

1
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2 HERA SPA 0,00018

Dando atto che ricorrevano i presupposti per il mantenimento delle suddette partecipazioni in quanto:
-per quanto concerne HERA spa trattandosi di società quotata in borsa e soggetta a specifica disciplina il 
D.Lgs. 175/2016 prevedeva la facoltà di mantenimento delle partecipazioni detenute al 31/12/2015;
-per quanto concerne le restanti società partecipate da questo ente, le stesse svolgevano e svolgono servizi  
di interesse generale in forza di affidamenti in house;

Ritenuto necessario  provvedere  alla  ricognizione  delle  società  partecipate  detenute  alla  data  del  31 
dicembre 2021, ai fini dell’eventuale adozione del piano di razionalizzazione periodica di cui all’art. 20 del  
TUSP;

Dato atto:
• Che Lepida spa rientra nel GAP nella Regione Emilia Romagna;
• Che la Regione Emilia Romagna ha proposto la trasformazione di Lepida spa in società consortile  

per azioni con fusione per incorporazione della società CUP 2000 nella società Lepida;
• Che l’operazione di fusione per incorporazione non si configura quale costituzione di nuova società,  

ma di mantenimento della partecipazione azionaria in società già costituita restando immutata la 
quota di partecipazione;

• Che con deliberazione  CC n. 36 in data 27/09/2018 è stata disposta l’approvazione del progetto di 
fusione per incorporazione della società CUP 2000 in Lepida con contestuale trasformazione di 
quest’ultima in società consortile per azioni;

• Che la trasformazione ha effetto dall’anno 2019 e pertanto già alla data del 31.12.2019 si riscontra  
la situazione come da scheda allegata;

Viste le linee guida sulla revisione periodica delle partecipazioni predisposte dal Ministero dell’economia e 
delle  finanze  –  Dipartimento  del  tesoro,  di  concerto  con  la  Corte  dei  conti,  con  allegato  format  per  la  
revisione;

Ricordato che:
• rientrano nel perimetro di applicazione del piano le società a partecipazione pubblica diretta ed 

indiretta, anche non totalitaria, 
• si considera indiretta la partecipazione detenuta dall’amministrazione per il tramite di società o di 

altri organismi soggetti al controllo da parte di una singola amministrazione o di più amministrazioni  
pubbliche congiuntamente;

• non sono oggetto di revisione le partecipazioni in organismi non aventi natura societaria, come gli 
enti strumentali, le fondazioni, i consorzi, le istituzioni, ecc.

Considerato che la ricognizione e adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il comune non possieda 
alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi dell’art. 20, comma 3, del 
TUSP; 

Tenuto conto che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute e stato istruito dai servizi ed uffici  
comunali competenti, secondo le direttive impartite dalla Giunta comunale; 

Vista la  ricognizione  delle  partecipazioni  detenute  alla  data  del  31/12/2021   come  sopra  esposta  e 
confermato :
che non vi sono interventi di razionalizzazione da adottare obbligatoriamente  ;
 
Dato  atto  che  nel  corso  del  2019  si  è  provveduto  alla  volontaria  dismissione  della  società  COSEA 
AMBIENTE spa nella  forma della  cessione volontaria delle quote societarie,  pertanto già  alla  data del  
31/12/2019  le relative partecipazioni non erano più detenute e non  risultava più presente  tra le società 
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partecipate  COSEA Ambiente spa;

Ritenuto di provvedere in merito;

Acquisito agli atti il parere dell’organo di revisione economico-finanziaria (Visto il d.lgs. 267/2000;

Visto il d.lgs. 165/2001;

Visto lo Statuto comunale;

Visto il vigente regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;

Acquisiti i prescritti pareri di regolarità ai sensi del TUEL 267/2000;

Con votazione palese unanime espressa a norma di legge:

DELIBERA

1) di prendere atto degli esiti del piano di razionalizzazione straordinaria delle partecipazioni detenute alla  
data del 31/12/2021 di seguito riportati:

ND Denominazione e codice 
fiscale società

% di 
part.

Misura di 
razionalizzazione 

prevista

Tempi di 
realizzazione 

degli interventi

Risparmi attesi

1 LEPIDA s.c.p.a. 0,0014 -----------------

2 HERA SPA 0,00169 ------------------

2) di approvare la revisione periodica delle partecipazioni detenute alla data del 31 dicembre 2021, ai sensi 
dell’art. 20 del TUSP, come sopra esposta;

3) Di  prendere  atto  che  la  ricognizione  effettuata  non  prevede  a  quella  data  un   nuovo  piano  di 
razionalizzazione,;

4) di  precisare  che  tale  provvedimento  costituisce  atto  di  indirizzo  programmatico  per  le  azioni  da 
intraprendere da parte dell’ente in materia di società partecipate; 

5) di comunicare l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione ai sensi dell’art. 20 comma 3 
del T.U.S.P.; 

6) di demandare alla Giunta comunale il coordinamento operativo e la vigilanza sull’attuazione di quanto 
deliberato,  fatte salve le  competenze consiliari  di  controllo.  A tal  fine la  Giunta  comunale  riferira  al  
Consiglio sull’attuazione di quanto oggetto della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 20, comma 4, 
del TUSP, entro il 31 dicembre 2021, in occasione della revisione periodica annuale delle partecipazioni;

7) di comunicare il  presente provvedimento alla Sezione regionale di Controllo della Corte dei conti,  ai 
sensi dell’art. 20, comma 3 del TUSP;

8) di comunicare il presente provvedimento al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento del 
tesoro, tramite il Portale Partecipazioni, ai sensi dell’art. 20, comma 3, del TUSP, secondo le modalità  
stabilite ai sensi del DM 25 gennaio 2015
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9) di trasmettere il presente provvedimento a tutte le società partecipate dirette;

Con successiva unanime votazione il  presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile a mente 
dell’art.134-4°co. TUEL 267/2000.
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COMUNE DI GAGGIO MONTANO
PROVINCIA DI BOLOGNA

P.zza A. Brasa, 1 – 40041 Gaggio Montano 
Tel 0534/38003  Fax 0534/37666

Parere di regolarità contabile

Oggetto: REVISIONE PERIODICA DELLE SOCIETà PARTECIPATE DALL'ENTE - 
RICOGNIZIONE DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE DAL COMUNE DI GAGGIO 
MONTANO

Sulla presente proposta di deliberazione n°  42 del 22/11/2022.si esprime , ai sensi degli 
art. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000, parere Favorevole.

 

F.to digitalmente
Il ragioniere capo 

LORETTA PALMIERI

C
om

un
e 

di
 G

ag
gi

o 
M

on
ta

no
D

el
ib

er
a 

n.
 4

2/
20

22
 d

el
 3

0/
11

/2
02

2
O

gg
et

to
: R

EV
IS

IO
N

E
 P

ER
IO

D
IC

A
 D

EL
LE

 S
O

C
IE

TA
' P

AR
TE

C
IP

AT
E

 D
AL

L'
EN

TE
 - 

R
IC

O
G

N
IZ

IO
N

E 
D

EL
LE

 P
AR

TE
C

IP
AZ

IO
N

I D
ET

EN
U

TE
 D

AL
 C

O
M

U
N

E
 D

I G
AG

G
IO

 
M

O
N

TA
N

O
Fi

rm
at

o 
da

: P
ie

ra
 N

as
ci

 --
- P

U
C

C
I/G

IU
SE

PP
E/

20
22

14
80

82
A6



Letto approvato e sottoscritto.
F.to digitalmente
IL PRESIDENTE

F.to digitalmente
IL SEGRETARIO/ F.F.

Giuseppe Pucci Piera Nasci

DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE

In applicazione degli articoli  124,comma1 e 15 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e ssp.mn.,  la 
presente deliberazione viene pubblicata  all’Albo Pretorio online,  ai  sensi dell’art.  32, comma 1, 
L.n.69/2009, per 15 giorni consecutivi  partire dal  02/12/2022.

Data 02/12/2022

F.to digitalmente
L'Incaricato alla pubblicazione

Chiara Tonielli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 30/11/2022 decorsi 10 giorni dalla sua 
pubblicazione ai sensi dell’art. 134, comma 3 del d.lgs. 267/00

X
La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 
4 del d.lgs. 267/2000
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Allegato A)

     COMUNE DI GAGGIO MONTANO
CITTA’ METROPOLITANA DI BOLOGNA

Ricognizione periodica
delle partecipazioni pubbliche

(art. 20, c. 1 e segg., D.Lgs. 175/2016 e s.m.i. - T.U.S.P.)  

Relazione tecnica
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1. INTRODUZIONE

La legge di stabilità per il 2015 (Legge 190/2014) ha imposto agli enti locali l’avvio di un  
“processo  di  razionalizzazione”  delle  società  a  partecipazione  pubblica  allo  scopo  di 
assicurare il “coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon  
andamento dell’azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”. 

In  adesione  a  tale  disposto  legislativo  il  Comune  di   Gaggio  Montano  con  atto  del  
Consiglio  comunale  n.   34  28/09/2017  del   approvava  il  “Piano  operativo  di  
razionalizzazione delle partecipazioni societarie”.

In data 23 settembre 2016 è entrato in vigore il  Testo Unico delle Società partecipate 
(D.Lgs. n. 175/2016) attraverso il quale il Governo ha dato attuazione alla delega prevista 
nella  legge 7  agosto  2015 n.  124,  sulla  disciplina  delle  partecipazioni  societarie  delle 
amministrazioni  pubbliche,  al  fine  di  assicurare  la  chiarezza  delle  regole,  la 
semplificazione normativa e la tutela e la promozione del  fondamentale principio della 
concorrenza.

Le  disposizioni  del  decreto  hanno  per  oggetto  la  costituzione  di  società  da  parte  di 
amministrazioni  pubbliche,  nonché  l'acquisto,  il  mantenimento  e  la  gestione  di 
partecipazioni da parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale partecipazione 
pubblica, diretta o indiretta.

In  particolare,  il  decreto  risponde  alle  esigenze  individuate  dal  Parlamento  ai  fini  del  
riordino  della  disciplina  delle  partecipazioni  societarie  delle  amministrazioni  pubbliche, 
attraverso i seguenti principali interventi:

- l’ambito di applicazione della disciplina, con riferimento sia all’ipotesi di costituzione della 
società che all’acquisto di partecipazioni in altre società a totale o parziale partecipazione 
pubblica, diretta o indiretta (artt. 1, 2, 23 e 26);

-  l’individuazione  dei  tipi  di  società  e  le  condizioni  e  i  limiti  in  cui  è  ammessa  la 
partecipazione pubblica (artt. 3 e 4);

-  il  rafforzamento  degli  oneri  motivazionali  e  degli  obblighi  di  dismissione  delle 
partecipazioni non ammesse (artt. 5, 20 e 24);

-  la  razionalizzazione  delle  disposizioni  in  materia  di  costituzione  di  società  a 
partecipazione pubblica e acquisto di partecipazioni (artt. 7 e 8), nonché di organizzazione 
e gestione delle partecipazioni (artt. 6, 9, 10 e 11);

-  l’introduzione  di  requisiti  specifici  per  i  componenti  degli  organi  amministrativi  e  la  
definizione delle relative responsabilità (art. 11 e 12);

- definizione di specifiche disposizioni in materia di monitoraggio, controllo e controversie 
(artt. 13 e 15);

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di crisi d’impresa e l’assoggettamento 
delle  società  a  partecipazione  pubblica  alle  disposizioni  sul  fallimento,  sul  concordato 
preventivo e/o amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi (art. 14);
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- il riordino della disciplina degli affidamenti diretti di contratti pubblici per le società “ in 
house” (art. 16);

-  l’introduzione  di  disposizioni  specifiche  in  materia  di  società  a  partecipazione  mista 
pubblico-privata (art. 17);

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di quotazione delle società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati (art. 18);

- la razionalizzazione delle disposizioni vigenti in materia di gestione del personale (artt. 19 
e 25);

-  l’assoggettamento  delle  società  partecipate  agli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni di cui al D.Lgs. 33/2013 
(art. 22);

- la razionalizzazione delle disposizioni finanziarie vigenti in materia di società partecipate 
dalle pubbliche amministrazioni locali (art. 21);

- l’attuazione di una ricognizione periodica delle società partecipate e l’eventuale adozione 
di piani di razionalizzazione (art. 20);

- la revisione straordinaria delle partecipazioni detenute dalle amministrazioni pubbliche, in 
sede di entrata in vigore del testo unico (art. 24);

- le disposizioni di coordinamento la legislazione vigente (art. 27 e 28).

In  base  all’articolo  24,  comma 1,  del  decreto  legislativo  19  agosto  2016,  n.  175,  ciascuna 
amministrazione  pubblica,  entro  il  30  settembre  2017,  era  chiamata  a  effettuare,  con 
provvedimento motivato, la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla data del 
23  settembre  2016,  individuando  quelle  da  alienare  o  da  assoggettare  alle  misure  di 
razionalizzazione di cui all’articolo 20 del TUSP.

L’esito della ricognizione, anche in caso negativo, doveva essere comunicato al MEF, entro il 31 
ottobre 2017 (scadenza poi differita al 10 novembre 2017), esclusivamente secondo le modalità 
di cui all’articolo 17 del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 90.

Una  volta  operata  tale  ricognizione  straordinaria,  le  pubbliche  amministrazioni  hanno 
l’obbligo, ai sensi dell’art. 20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica 
delle partecipazioni detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di 
riassetto per la loro razionalizzazione.

A tale obbligo sono tenute le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti,  
gli enti pubblici economici e le autorità di sistema portuale (art. 2, comma 1, lettera a), del 
TUSP).

Con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  34  del  28/09/2017   questo  Comune ha 
provveduto ad effettuare la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla 
predetta data, analizzando la rispondenza delle società partecipate ai requisiti richiesti per 
il  loro mantenimento da parte di un’amministrazione pubblica, cioè alle categorie di cui  
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all'art. 4 T.U.S.P., il soddisfacimento dei requisiti di cui all'art. 5 (commi 1 e 2), il ricadere in  
una delle ipotesi di cui all'art. 20 comma 2 T.U.S.P..

Con successive deliberazioni adottate entro il 31/12  di ciascun anno è stata effettuata la 
revisione  periodica  alla  data  del  31/12  dell’anno  precedente  alla  rilevazione.  Con 
deliberazione del C.C. n.50 in data 26/11/2021 è stata effettuata l’ultima rilevazione alla 
data del 31/12/2021 dalla quale è emerso  il seguente piano di razionalizzazione:
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MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Denominazione società
Tipo di 

partecipazione 
(diretta/indiretta)

Attività svolta % Quota di 
partecipazione Motivazioni della scelta

LEPIDA SPA Diretta Reti, datacenter e 
servizi,  nello 
specifico :
rete  Lepida-rete 
internet  a  banda 
larga  –Federa 
sistema  di 
autenticazione 
federata  degli 
enti  dell’Emilia 
Romagna   ICA 
RER 
infrastruttura  di 
cooperazione 
applicativa  che 
permette  lo 
scambio  di 
informazioni  tra 
sistemi 
informativi di  enti 
diversi  –  Payer 
piattaforma  di 
pagamenti on line 
dell’Emilia 
Romagna 
Conference 
sistema  di 
videocomunicazi
one  Multipl  ER 
sistema  per 
l’archiviazione 
adattamento  ed 
erogazione  di 
contenuti 
multimediali 

0,0014 Mantenimento  della  quota 
azionaria  posseduta  e 
recepimento della fusione per 
incorporazione di  CUP 2000 
effettuato  dalla  Regione 
Emilia Romagna.  La fusione 
tra Lepida spa e CUP 2000 e 
la  trasformazione  in  società 
consortile  a  partecipazione 
pubblica  ha  effetto 
dall’01/01/2019. Si prevede il 
mantenimento  della 
partecipazione  in  quanto 
necessaria  per  il 
perseguimento  delle  finalità 
dell’ente . Si specifica che la 
qualità  di  socio  in  Lepida 
s.c.p.a  è  condizione 
necessaria al fine di fruire di 
servizi strumentali  di cui alla 
convenzione  stipulata  fra  gli 
enti sociai sensi dell’art.4-bis 
l.r. 11/2004 e s.m.

HERA spa Diretta Gestione  risorse 
idriche 
energetiche 
ambientali 

0,00169 Posto che ai sensi dell’art.26 
co.3  TUSP le  P.A.  possono 
comunque  mantenere  le 
partecipazioni  in  società 
quotate  detenute  al  31 
dicembre 2015 e considerato 
la  volontà  del  legislatore  è 
quella di  ridurre i  costi  delle 
pubbliche  amministrazioni 
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derivante  dalla 
partecipazione  in  società,  è 
opportuno  evidenziare  che 
sul bilancio non gravano costi 
di funzionamento in quanto la 
società  risulta  in  costante 
attivo  con  utile  di  esercizio 
che  viene  distribuito  tra  i 
soci.  In  questo  momento  si 
ritiene  utile  il  mantenimento 
della partecipazione e non è 
necessaria  alcuna  azione  di 
razionalizzazione.
La  società  produce  servizi 
strettamente necessari  per il 
perseguimento  delle  finalità 
istituzionali  dell’ente  (  art.4 
co.1) L’attività è riconducibile 
ad una delle categorie di cui 
all’art.4  co.2  TUSP 
sussistono i requisiti ex art. 5 
co.1 e 2 TUSP
Non  ricorre  alcuna  delle 
condizioni  ex  art.20  c.2 
TUSP.

AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE
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Azione di razionalizzazione Denominazione società % Quota di 
partecipazione

Attività compiute dall’ente in 
attuazione del provvedimento 

di revisione straordinaria

Cessione/Alienazione quote
Cessione volontaria

Liquidazione

Fusione/Incorporazione

2. RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE

L'art.  20  del  T.U.S.P.  “Razionalizzazione  periodica  delle  partecipazioni  pubbliche”  al 
comma 1 prevede che le amministrazioni pubbliche effettuino annualmente, con proprio 
provvedimento,  un'analisi  dell'assetto  complessivo  delle  società  in  cui  detengono 
partecipazioni,  dirette  o  indirette,  predisponendo,  ove  ricorrano  i  presupposti  di  cui  al 
successivo  comma  2,  un  piano  di  riassetto  per  la  loro  razionalizzazione,  fusione  o 
soppressione,  anche mediante messa in liquidazione o cessione.  Sempre ai  sensi  del 
comma 2, il Piano è corredato da un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione 
di modalità e tempi di attuazione. 

Ai  sensi  dell'art.  20  del  T.U.S.P.  “Razionalizzazione  periodica  delle  partecipazioni 
pubbliche”, al comma 3 si prevede che i provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati 
entro  il  31  dicembre  di  ogni  anno,  e  trasmessi  con  le  modalità  definite  al  comma 3 
medesimo. Infine, il  successivo comma 4 del succitato articolo prevede che in caso di 
adozione  del  piano  di  razionalizzazione  le  pubbliche  amministrazioni  approvino  una 
relazione sull'attuazione del piano che evidenzi i risultati conseguiti, entro il 31 dicembre 
dell'anno successivo.

Il provvedimento di cui sopra, adeguatamente motivato, deve essere adottato dall’organo 
dell’ente  che,  nel  rispetto  delle  regole  della  propria  organizzazione,  può  impegnare  e 
manifestare all’esterno la volontà dell’ente medesimo al fine di far ricadere su quest’ultimo 
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gli effetti dell’attività compiuta. Per gli enti locali è da intendersi che il provvedimento deve 
essere approvato con delibera consiliare.  

Come delineato all’articolo 1, comma 1, del TUSP, le disposizioni dello stesso TUSP si  
applicano avendo riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a 
totale o parziale partecipazione pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo).

Ai  sensi  dell’art.  2,  comma 1,  lett.  f),  dello  stesso TUSP, per  “partecipazione”  si  deve 
intendere “la titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di  
strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi”.   

Una società si considera:

● partecipata direttamente, quando l’amministrazione è titolare di rapporti comportanti 
la qualità di  socio o di  strumenti  finanziari  che attribuiscono diritti  amministrativi 
nella società;

● partecipata  indirettamente,  quando  la  partecipazione  è  detenuta 
dall’amministrazione per il tramite di società o altri organismi soggetti al controllo da 
parte  di  una  singola  amministrazione  o  di  più  pubbliche  amministrazioni 
congiuntamente.

Pertanto, rientrano fra le “partecipazioni indirette” soggette alle disposizioni del TUSP sia 
le  partecipazioni  detenute  da  una  pubblica  amministrazione  tramite  una  società  o  un 
organismo controllati dalla medesima (controllo solitario), sia le partecipazioni detenute in 
una  società  o  in  un  organismo  controllati  congiuntamente  da  più  Pubbliche 
Amministrazioni (controllo congiunto).  

Con  riferimento  a  quest’ultimo  caso,  in  considerazione  del  fatto  che  la  “tramite”  è 
controllata  da  più  enti,  ai  fini  dell’analisi  della  partecipazione  e  dell’eventuale 
individuazione delle misure di razionalizzazione da adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP, 
le Amministrazioni che controllano la società “tramite” sono invitate a utilizzare opportune 
modalità  di  coordinamento  (tra  queste,  ad  esempio,  la  conferenza  di  servizi)  per 
determinare una linea di indirizzo univoca sulle misure di razionalizzazione da adottare, da 
rendere nota agli organi societari

La  nozione  di  organismo  “tramite”  non  comprende  gli  enti  che  rientrano  nell’ambito 
soggettivo di applicazione del TUSP ai sensi del menzionato articolo 2, comma 1, lett. a), 
come i consorzi di cui all’art. 31 del TUEL e le aziende speciali di cui all’art. 114 del TUEL 
che dovranno procedere ad adottare un autonomo provvedimento di  razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni pubbliche detenute.

L’art. 20, comma 2, lett. d), del TUSP, stabilisce inoltre che le amministrazioni pubbliche 
devono adottare misure di razionalizzazione per le partecipazioni detenute in società che, 
nel triennio precedente, hanno conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di 
euro.  Ai  sensi  dell’art.  26,  comma  12-quinquies,  del  TUSP,  detta  soglia  è  ridotta  a 
cinquecentomila euro fino all’adozione dei piani di razionalizzazione riferiti al 31 dicembre 
2019.
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Nell’applicazione di tale norma si deve fare riferimento al bilancio individuale di ciascuna 
società partecipata con specifico riferimento all’area ordinaria della gestione aziendale, al  
fine di individuare la misura della “dimensione economica” dell’impresa.

Per l’analisi effettuata, sulla base delle indicazioni contenute nelle Linee guida predisposte 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, condivise con la Corte dei conti e la Struttura 
di  indirizzo,  monitoraggio  e  controllo  presso  il  Dipartimento  del  Tesoro,  si  rimanda 
all’allegato  1  -  Ricognizione  delle  partecipazioni  societarie  possedute  direttamente  o 
indirettamente ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 - che forma parte integrante e 
sostanziale alla presente relazione.                                                                    

3. PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE

In  attuazione  di  quanto  stabilito  con  deliberazione  di  Consiglio  comunale  n.  30 
del16/12/2019  ,  questo  Comune  ha  provveduto  ad  attivare,  e/o  a  proseguire,  le 
attività/procedure necessarie per portare a compimento il piano di razionalizzazione delle 
partecipazioni societarie, con particolare riferimento a quelle delle quali è stata decisa la  
dismissione,  operazione  quest'ultima  che  richiede  lo  svolgimento  di  iter  complessi  e 
articolati. 
La ricognizione effettuata  non prevede un nuovo piano di razionalizzazione.  Allo stato 
attuale  la ricognizione delle partecipate fa rilevare la seguente situazione:

Denominazione società
Tipo di 

partecipazione 
(diretta/indiretta)

Attività svolta % Quota di 
partecipazione Motivazioni della scelta

LEPIDA SPA Diretta Reti, datacenter e 
servizi,  nello 
specifico :
rete  Lepida-rete 
internet  a  banda 
larga  –Federa 
sistema  di 
autenticazione 
federata  degli 
enti  dell’Emilia 
Romagna   ICA 
RER 
infrastruttura  di 
cooperazione 
applicativa  che 
permette  lo 
scambio  di 
informazioni  tra 
sistemi 
informativi di  enti 
diversi  –  Payer 
piattaforma  di 

0,0014 Mantenimento  della  quota 
azionaria  posseduta  e 
recepimento della fusione per 
incorporazione di  CUP 2000 
effettuato  dalla  Regione 
Emilia Romagna.  La fusione 
tra Lepida spa e CUP 2000 e 
la  trasformazione  in  società 
consortile  a  partecipazione 
pubblica  ha  effetto 
dall’01/01/2019. Si prevede il 
mantenimento  della 
partecipazione  in  quanto 
necessaria  per  il 
perseguimento  delle  finalità 
dell’ente . Si specifica che la 
qualità  di  socio  in  Lepida 
s.c.p.a  è  condizione 
necessaria al fine di fruire di 
servizi strumentali  di cui alla 
convenzione  stipulata  fra  gli 
enti sociai sensi dell’art.4-bis 
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pagamenti on line 
dell’Emilia 
Romagna 
Conference 
sistema  di 
videocomunicazi
one  Multipl  ER 
sistema  per 
l’archiviazione 
adattamento  ed 
erogazione  di 
contenuti 
multimediali 

l.r.  11/2004 e s.m. A seguito 
della  operazione  di 
incorporazione  la  quota  di 
partecipazione  vene 
rideterminata  come  qui 
evidenziato

HERA spa Diretta Gestione  risorse 
idriche 
energetiche 
ambientali 

0,00169 Posto che ai sensi dell’art.26 
co.3  TUSP le  P.A.  possono 
comunque  mantenere  le 
partecipazioni  in  società 
quotate  detenute  al  31 
dicembre 2015 e considerato 
la  volontà  del  legislatore  è 
quella di  ridurre i  costi  delle 
pubbliche  amministrazioni 
derivante  dalla 
partecipazione  in  società,  è 
opportuno  evidenziare  che 
sul bilancio non gravano costi 
di funzionamento in quanto la 
società  risulta  in  costante 
attivo  con  utile  di  esercizio 
che  viene  distribuito  tra  i 
soci.  In  questo  momento  si 
ritiene  utile  il  mantenimento 
della partecipazione e non è 
necessaria  alcuna  azione  di 
razionalizzazione.
La  società  ha  provveduto 
all’acquisto  di  Cosea 
Ambiente  spa  e  da  ciò  è 
derivata  una 
rideterminazione  delle  quote 
di  partecipazione  dei  singoli 
enti  già  soci  dell’Azienda 
ceduta.  La  nuova  quota  è 
indicata  in questa sede 

5. CONCLUSIONI
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La ricognizione operata per l’anno 2021 non prevede interventi di razionalizzazione e/o 
dismissioni delle partecipazioni  societarie detenute come sopra evidenziate dando atto  
che le società svolgono servizi istituzionali fondamentali.

Gaggio Montano li 22/11/2022

Il Responsabile
                                                                                 Segretario Generale D.ssa Piera Nasci
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